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XXX domenica del T. Ordinario - anno A 

In quel tempo, i farisei, avendo 

udito che Gesù aveva chiuso la 

bocca ai sadducei, si riunirono in-

sieme e uno di loro, un dottore 

della Legge, lo interrogò per met-

terlo alla prova: «Maestro, nella 

Legge, qual è il grande comanda-

mento?».  

Gli rispose: «Amerai il Signore 

tuo Dio con tutto il tuo cuore, 

con tutta la tua anima e con tut-

ta la tua mente. Questo è il gran-

de e primo comandamento.  

Il secondo poi è simile a quel-

lo: Amerai il tuo prossimo come 

te stesso. Da questi due comanda-

menti dipendono tutta la Legge e i 

Profeti».   

Dal Vangelo secondo Matteo    (Mt 22,34-40)  

Preghiera:  Amare, altro non serve. 
Amare è gesti.  
Amare è scelte. 
Amare è inventare il bene. 
Amare è costruirlo con pazienza. 
Amare è scegliere l’altro. 
Amare è metterlo al primo posto. 
Amare è fare ciò che Dio farebbe 
in ogni istante, per chiunque. Amen.  
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                                        AVVISI 
 

- Lunedì 26 ottobre, ore 20.30 in Oratorio Pio 

X: incontro con i genitori di 4^ elementare. 

 

- Martedì 27 ottobre, ore 20.30 in Oratorio 

Pio X: incontro con i genitori di 3^ elemen-

tare. 

 

- Giovedì 29 ottobre, ore 17.30 a San Giovanni;  

   adorazione eucaristica;  

   segue la celebrazione della Santa Messa (18.30) 

 

- Venerdì 30 ottobre, ore 20.30 in Oratorio:  

   riunione delle catechiste delle elementari. 

 

 

- Domenica 1 novembre:  

   SOLENNITA' DI TUTTI I SANTI:  

agli orari delle messe festive si aggiunge la 

celebrazione di una Santa Messa alle ore 

15.00 nel Cimitero cittadino insieme ai sa-

cerdoti, diaconi e Comunità religiose in suf-

fragio dei nostri defunti. 

 

- Lunedì 2 novembre:  

   COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI:  

Santa Messa in Duomo: ore 8.00;  

ore 18.30 in suffragio dei Vescovi defunti 

della nostra Diocesi e sepolti presso l'altare 

laterale del Duomo; la messa sarà presiedu-

ta da S.E. Mons. Giuseppe Pellegrini, vesco-

vo della nostra Diocesi (non ci sarà la cele-

brazione delle ore 10.30, né la messa a San 

Giovanni).  

 



 
 

DALLA  COMUNITÀ  DI VILLAREGIA 

UN 

                      GRAZIE  
In questo momento difficile per tutti, siamo 

grati del vostro rinnovato segno di fraternità, 

della vicinanza alla Comunità Missionaria e al-

le persone in difficoltà che sostenete con il riso solidale.  

Aderire alla campagna "Abbiamo Riso per una cosa seria" significa 

continuare a restare accanto gli ultimi ...  

Significa permettere a migliaia di persone povere di ripartire, affrontare le 

conseguenze della pandemia ancora in atto, prepararsi a ciò che ancora li 

attende. Il vostro aiuto è la loro speranza.  

Accogliere i volontari in parrocchia è un grande gesto di generosità, che 

permette loro di donarsi e incontrare l’altro nel dono per chi ha più biso-

gno.  
Solo insieme,  

è davvero possibile costruire un mondo più giusto per tutti  

- Sempre lunedì 2 novembre,  

alle ore 20.30 presso l'Oratorio Pio 

X, il vescovo incontrerà il gruppo 

dei ragazzi e ragazze che riceve-

ranno il sacramento della cresima 

in Duomo nei seguenti giorni:  

domenica 22 novembre, ore 11.30;  

sabato 28 novembre, ore 18.30;  

domenica 29 novembre, ore 11.30;  

lunedì 30 novembre, ore 11.00.  

 

 

 

Con martedì 3 novembre (e per tutto l'inverno), 

la santa messa feriale delle ore 8.00 si celebre-

rà nella chiesa di San Giovanni. 



  Commento al Vangelo 

Il Vangelo di oggi ha al suo centro 

la domanda: Qual è, nella Legge, 

il grande comandamento? 

Secondo i rabbini d'Israele era 

quello che prescrive di santificare 

il Sabato, perché anche Dio lo 

aveva osservato (Genesi 2,2). Ma 

la risposta di Gesù, come al soli-

to, spiazza e va oltre: colloca al 

cuore del suo Vangelo la stessa 

cosa che sta nel cuore della vita: 

tu amerai, che è desiderio, atte-

sa, profezia di felicità. 

Amerai, dice Gesù, usando un 

verbo al futuro, come una azione 

mai conclusa. Amare non è un do-

vere, ma una necessità per vive-

re. Gesù cre-

de nell'amo-

re, fonda il 

mondo sull’a-

more. 

Amerai Dio 

con tutto il 

cuore. Non 

significa ama 

Dio esclusiva-

mente, ma 

amalo senza 

mezze misure. E vedrai che l’a-

more si dilata, per amare il marito, 

il figlio, la moglie, l'amico, il pove-

ro. Dio non è geloso, non ruba il 

cuore, lo dilata. 

Ama con tutta la mente. L'amore 

è intelligente: se ami, capisci di più 

 

e prima, vai più a fondo …con chia-

rezza. La chiarezza si raggiunge 

percorrendo la via dell'amore (J. 

Tolentino). 

Gli avevano domandato il coman-

damento grande e lui invece ne 

elenca due. La vera novità non 

consiste nell'avere aggiunto l'amo-

re del prossimo (precetto ben noto 

della legge antica), ma nel fatto che 

le due parole insieme, Dio e prossi-

mo, fanno una sola parola, un uni-

co comandamento. Dice infatti: il 

secondo è simile al primo. Amerai 

l'uomo è simile ad amerai Dio.  

Il prossimo è simile a Dio, il fratello 

ha volto e voce e cuore simili a Dio. 

Il suo grido è 

da ascoltare 

come fosse 

parola di Dio, il 

suo volto co-

me una pagina 

del libro sacro. 

Amerai il tuo 

prossimo co-

me ami te 

stesso. Ed è 

quasi un terzo 

comandamento: ama te stesso, 

amati come un prodigio della mano 

di Dio. Se non ami te stesso, non 

sarai capace di amare nessuno, sa-

prai solo prendere e accumulare, 

senza gioia né intelligenza né stu-

pore. 


